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	OGGETTO:
	CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE BIM FIUME LIRI GARIGLIANO – PROVVEDIMENTI.
	APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDETE .

	
	
	


L’anno duemiladiciannove , il giorno 28 del mese di SETTEMBRE, alle ore 12,30, nella residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
	N.
	Cognome e Nome
	Presenti
	Assenti
	N.
	
	
	

	1
	MERCURI ANTONIO 
	X
	
	
	
	
	

	2
	D’ARCANGELO SILVIO 
	X
	
	
	
	
	

	3
	DI GLIULIO WILLIAM FLORINDO 
	X
	
	
	
	
	

	4
	BERARDINI REGINO 
	X
	
	
	
	
	

	5
	DI BARTOLOMEO DONATO
	
	X
	
	
	
	

	6
	DI FLAURO ALESSANDRO 
	
	X
	
	
	
	

	7
	FORTE SANDRO 
	X
	
	
	
	
	

	8
	DI PIETRO MARIO 
	
	X
	
	
	
	

	9
	DI BARTOLOMEO SETTIMIO  
	X
	
	
	
	
	

	10
	GRASSI GIOVANNI 
	
	X
	
	
	
	

	11
	ERAMO DOMENICO 
	
	X
	
	
	
	

	
	
	6
	5
	
	
	
	


· Risultano che gli  intervenuti sono in numero legale:

· Presiede il Sig ANTONIO MERCURI, nella sua qualità di SINDACO 
· Partecipa  il Segretario comunale  dott Cesidio FALCONE 
· La seduta è Pubblica:

· Il Sindaco, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della seguente deliberazione:
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 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Il Sindaco relaziona sull’argomento all’O.D.G. al, termine dell’intervento, propone di rimodulare interamente il comma 4 dell’art. 3,   come segue:
4.” al fine di evitare squilibri nella gestione finanziaria dei comuni consorziati, le risorse trasferite a ciascun comune non possono essere di importo  inferiore a quello delle somme che risultano da essi direttamente riscosse a titolo sovra canone alla data di istituzione del Consorzio, tali somme ovvero il canone dovuto al comune di Bisegna dovrà essere interamente versato alla tesoreria comunale di Bisegna”.    
IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO CHE:
· il Testo Unico delle norme sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con il R.D. 11.12.1933, n.1775 prevedeva agli artt. 52 e 53 alcune provvidenze a favore dei Comuni rivieraschi delle grandi derivazioni d'acqua per produzione di energia elettrica e cioè la possibilità che fosse loro riservata una certa quantità di energia (Art. 52) e che, quando l'energia fosse trasportata oltre il raggio di 15 chilometri dal territorio dei predetti Comuni rivieraschi, fosse stabilito, a carico del concessionario della derivazione, un ulteriore canone annuo da corrispondersi ai predetti Comuni ed anche all'Amministrazione Provinciale per quella energia trasportata fuori provincia (Art.53);

· con legge 27.12.1953, n.959 è stata sostituita alla riserva di energia di cui al sopraccitato art.52, la corresponsione da parte del concessionario, ai Comuni ricadenti in bacini imbriferi montani, di un sovracanone annuo per ogni Kw di potenza nominale media;

· la richiamata legge n. 959/1953 stabiliva che dovevano essere individuati i bacini imbriferi montani e che i Comuni che in tutto o in parte fossero ricompresi in ciascun bacino, potessero procedere alla costituzione di consorzio obbligatorio,

· con Decreto del Ministero per i Lavori Pubblici del 14 dicembre 1954, n. 1705 e modificato con decreto n. 1679 del 15 marzo 1979 é stata sancita la delimitazione del Bacino Imbrifero Montano Fiume Liri-Garigliano – Provincia dell’Aquila che ricomprende i seguenti Comuni: Aielli, Avezzano, Balsorano, Bisegna, Canistro, Capistrello, Cappadocia, Castellafiume, Celano, Cerchio, Civita d’Antino, Civitella Roveto, Collarmele, Cocullo, Collelongo, Gagliano Aterno, Gioia dei Marsi, Lecce dei Marsi, Luco dei Marsi, Massa D’albe, Morino, Ortona dei Marsi, Ortucchio, Ovindoli, Pescina, Rocca Di Mezzo, San Benedetto dei Marsi, San Vincenzo Valle Roveto, Trasacco, VillaVallelonga;

RICHIAMATO   il D.M.  15-5-2017 del  Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di  modifica del DM 15 marzo 1979,  che prevede tra i Comuni  compresi in tutto o in parte nel Bacino Imbrifero Montano dei fiumi Liri-Garigliano, ricadenti nella provincia di l’Aquila, anche   il Comune di Scurcola Marsicana. 
RICHIAMATO il D.M. del 20.9.1961 n. 4864   che prevede il riparto fra i Comuni interessati dal sovracanone afferente il Bacino Imbrifero montano Liri-Garigliano.
VISTO l’art.1, comma 137, della l.228 del 24 dicembre 2012, che ha esteso i sovra-canoni idroelettrici, previsti ai sensi dell’art.1 della l.n.959 del 27.12.1953, a tutti gli impianti di produzione di energia idroelettrica superiori a 220 kw di potenza nominale annua, le cui opere di presa ricadano in tutto o in parte nei territori dei comuni compresi in un bacino imbrifero montano già delimitato.

DATO ATTO CHE l’art. 1 comma 2 della Legge 27.12.1953, n.959 dispone: “I Comuni che in tutto o in parte sono compresi in ciascun bacino imbrifero montano sono costituiti in consorzio obbligatorio qualora ne facciano domanda non meno di tre quinti di essi”;
CHIARITO, da ultimo con Sentenza della Cassazione (Sez U n. 26049 del 2016), che i consorzi, di cui alla Legge 27.12.1953, n.959, sono “i soggetti onerati della riscossione dei sovracanoni e della gestione del consequenziale fondo comune”, ed,  inoltre, chiarito che rispetto al sovracanone ricorrono i criteri stabiliti dalla giurisprudenza per qualificare come tributaria la loro natura  e, quindi, obbligatoria per gli Enti la loro esazione. 
DATO ATTO CHE lo schemadi Convenzione e di Statuto del Consorzio sono stati predisposti dal Comune di Morino, dopo diversi incontri  con i sindaci dei comuni interessati.
ATTESO CHE presso il Comune di Avezzano si è tenuto un ulteriore incontro con i Sindaci dei Comuni, compresi in tutto o in parte nel Bacino Imbrifero Montano dei fiumi Liri-Garigliano, finalizzata a ridare impulso alla costituzione di un consorzio obbligatorio, che possa garantire un effettivo recupero delle importanti risorse derivanti dai sovracanoni e, conseguentemente, la realizzazione di opere  ed infrastrutture per il progresso sociale ed economico del territorio. 
EVIDENZIATO che i Consorzi BIM possono, inoltre, assumere, sia direttamente che mediante delega dai Comuni consorziati o ad altri Enti, ogni altra iniziativa o attività diretta a favorire la crescita e lo sviluppo civile ed economico-sociale delle comunità residenti.
ATTESO che non ricorre la fattispecie del c.d "consorzi di funzioni", soppressi dall'articolo 2, comma 186, lettera e), della legge 191/2009,  trattandosi, nel caso de quo, di un “consorzio di servizi", finalizzato alla gestione dei servizi pubblici locali, a norma degli articoli 31 e 113 bis del Tuel. 
RITENUTI gli schemi di convenzione e di statuto allegati alla presente deliberazione meritevoli di approvazione (All.ti A e B);
VISTO lo Statuto comunale;
RICHIAMATO l’art.31 del d.lgs 267/2000(Consorzi);

EVIDENZIATO CHE tra i Comuni facenti parte in tutto o in parte del Bacino Liri-Garigliano  non è costituito già altro consorzio.
RICHIAMATA la Delibera  della Corte dei conti n. 205 del 30 marzo 2015, Sezione regionale di controllo per il Veneto, che ha chiarito che i consorzi rappresentano una forma di associazione fra enti locali, strumentale all'esercizio collettivo e congiunto di servizi a favore della popolazione dei comuni consorziati. Da questa caratteristica di strumentalità la sezione deriva l'evidenza che il piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie non può concernere i consorzi di servizi. Del resto, afferma, è chiara, ai fini della redazione del piano operativo, la distinzione tra enti e società, sia per l'esplicito richiamo alle regole già contenute nell'articolo 3, comma 27, della legge 244/2007, sia per il dato testuale contenuto nel comma 611 della legge 190/2014, che fa riferimento unicamente alle società alle partecipazioni societarie.
RICHIAMATA infine  la Delibera n. 4/1 della Corte dei conti - Sezioni delle Autonomie - le quali giungono alla conclusione che  “nell’interpretare la portata dell’art. 5, comma 7, del Dl. n. 78/10, non si può prescindere da questo criterio. In proposito è sufficiente aggiungere che i Consorzi costituiti per l’esercizio di una o più funzioni appartengono, insieme alle Unioni, al novero delle forme di collaborazione intercomunale di carattere strutturale che danno vita ad una soggettività giuridica ed in quanto tale destinatari di un’unica disciplina. Nell’ambito di tale disciplina così come più sopra ricostruita, per quanto di interesse della presente questione di massima, tra le forme associative di enti locali aventi per oggetto la gestione di servizi e funzioni pubbliche ai cui amministratori, ai sensi dell’art. 5, comma 7, della Dl. n. 78/10, non possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma, deve ritenersi che rientrano anche i componenti dei Consigli di amministrazione dei Consorzi”.
RAVVISATA la propria competenza ai sensi dell’art.42 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii;

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti, per quanto di rispettiva competenza, i pareri favorevoli dei competenti Responsabili del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Atteso che ai sensi dell’art.31 del D.lgs 267/2000 la presente deliberazione deve essere assunta a maggioranza assoluta, quindi con il voto favorevole della metà più uno dei Consiglieri assegnati.

Con votazione resa per alzata di mano, dal seguente esito:

D E L I B E R A
1. DI COSTITUIRE il Consorzio BIM Fiume Liri-Garigliano – Provincia dell’Aquila composto, secondo quanto stabilito dal Decreto del Ministero per i Lavori Pubblici del 14 dicembre 1954, n. 1705 e modificato con decreto n. 1679 del 15 marzo 1979 dai seguenti Comuni:Aielli, Avezzano, Balsorano, Bisegna, Canistro, Capistrello, Cappadocia, Castellafiume, Celano, Cerchio, Civita d’Antino, Civitella Roveto, Collarmele, Cocullo, Collelongo, Gagliano Aterno, Gioia dei Marsi, Lecce dei Marsi, Luco dei Marsi, Massa D’albe, Morino, Ortona dei Marsi, Ortucchio, Ovindoli, Pescina, Rocca Di Mezzo, San Benedetto dei Marsi, Scurcola Marsicana, SanVincenzo Valle Roveto, Trasacco, VillaVallelonga;

2. DI APPROVARE  lo schema di  convenzione, con la modifica di cui all’art. 3 comma 4, come in premessa, e lo statuto allegati alla presente deliberazione formandone parte integrante e sostanziale;

3. DI INVIARE la presente deliberazione a tutti i Comuni di cui al 1 affinché procedano a loro volta a sottoporre i documenti all’esame e all’approvazione dei rispettivi Consiglio Comunali;

Dopodichè con voti ….espressi da …. consiglieri presenti e votanti aventi diritto in forma palese per alzata di mano 
DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni e integrazioni. 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue 

Approvato e sottoscritto



                   Il Sindaco                                                                                                   (  Il Segretario Comunale
F.to Antonio MERCURI                                                                                  F.to  Dott Cesidio FACONE                                                                                                                                                                    
PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)


BISEGNA 15/10/2019   
( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                         F.to  Dott Cesidio FALCONE   


ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);
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è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;
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è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).


BISEGNA 15/10/2019  
( Il Segretario Comunale
                                                                                                                             Dott Cesidio FALCONE 
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

BISEGNA 15/10/2019   
( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                           Dott Cesidio FALCONE   


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE








